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Vieni Spirito Santo, 

donaci forza nelle lotte 

dell'inferma natura, che non cessa 

di sopraffarci e di renderci schiavi. 

 

Vieni come trionfatore, conquistaci, 

vincici, elevaci in alto  

sulle ali del tuo amore, 

innestaci a Gesù Cristo,  

affinché la sua vita sia nostra 

e la nostra povertà  

sia assorbita dalle sue ricchezze. 

 

Accendici del tuo Amore, 

affinché ogni affetto terreno 

si consumi nella tua divina fiamma. 

 

Traici a Dio, 

affinché riposiamo nella sua pace, 

abbandonati alla sua volontà.  

Amen. 

 
 

                                [don Dolindo Ruotolo] 

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

 
       INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
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BRANO BIBLICO DI RIFERIMENTO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 6,37-40   
 

In quel tempo, Gesù disse: <<Tutto ciò che il Padre mi dà, 
verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, 
perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma 
la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà 
di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto 
egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa 
infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio 
e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ulti-
mo giorno>>. 
 
 
 

COMMENTO 
 

In questo mese di novembre, la Chiesa ci invita a pregare per 
i nostri fratelli defunti, non ancora giunti alla beatitudine 
eterna e a riflettere sul mistero più grande della vita umana: 
la morte. 
Una parola forte, che ci lascia sgomenti, ci fa paura, ci fa 
indietreggiare solo al sentirla pronunciare; quando poi bussa 
alla nostra porta a cercare noi o le persone a noi care, ecco 
che sopravviene l'impulso irresistibile di repulsione e di fuga, 
poiché Dio non ha creato l'uomo per la morte, ma ha messo 
dentro di lui un germe potente di vita. 
Gesù ci porge la sua Parola di Vita, soprattutto per guarire il 
nostro cuore da questa paura che ci supera e ci prende per 
mano facendoci affacciare su un orizzonte nuovo, luminoso. 
L'opera di Dio in quanto Padre è attirare tutti, nessuno esclu-
so, al Figlio. È questo il fine dell'uomo, questo troveremo al-
la fine della vita, se avremo accettato l'Amore di Dio e i suoi 
comandamenti. Gesù non vuole “espellere” nessuno dei fra-
telli che il Padre gli ha dato, ma donare loro l'immortalità 
nella comunione eterna con Lui, in funzione della quale 
ognuno di noi è stato creato. La volontà del Padre è darci il 
Figlio perché in Lui vediamo il suo Amore per noi e lo acco-
gliamo, quel Figlio che ha voluto prendere su di sé la morte 
di ciascuno di noi per donarci la sua vita. 
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MEDITAZIONE PERSONALE 
 

Per favorire la riflessione, suggeriamo di fare riferimento 
alle seguenti indicazioni e di sostare su di esse per un 
tempo adeguato: 
 

 Cerca di capire il brano biblico soprattutto per come è sta-
to spiegato e chiediti: «Cosa dice il brano in sé?». 
 

 Concentrati sulla tua vita quotidiana, personale e/o fami-
liare e prova a chiederti: «Il brano che ho letto cosa dice a 
me ed alla mia vita?».  
 

 Quale sentimento prevale nel tuo cuore nel corso della 
meditazione? 
 

 Cosa senti di dire a Dio dopo aver meditato sul brano? 



 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

6 

  

INVOCAZIONI 
 

 
Dio Padre Onnipotente, che ha risuscitato Gesù dai morti, 
ridonerà la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del 
suo Spirito. Illuminati da questa speranza, preghiamo: 
R. Donaci, Padre, la vita in Cristo.  
 

❶ Padre Santo, che mediante il Battesimo ci hai sepolti 

nella morte del tuo Figlio e ci hai reso partecipi della sua 
risurrezione, fa che affidiamo a te la nostra vita a lode 
della tua gloria. Preghiamo. R. 
 

❷ Padre buono, che ci nutri con il Pane vivo disceso dal 

cielo, fa che, comunicando alla mensa eucaristica, rice-
viamo il pegno della risurrezione. Preghiamo. R.  
 

❸ Padre santo che per mezzo del tuo angelo hai confortato 

il tuo Figlio, nell'agonia del Getsemani, consolaci nell'ora 
della nostra morte. Preghiamo. R. 
 

❹ Padre Santo, ti preghiamo per tutti i fratelli defunti 

che non godono ancora della visione del tuo volto. Purifi-
cali dai loro peccati e liberali da ogni pena. Preghiamo. R. 
 

❺ Padre Santo, ti preghiamo per tutti coloro che hanno 

perduto una persona cara, perché la fede in Gesù risorto 
rechi loro gioia e consolazione. Preghiamo. R. 
 

➏ Perché nel Vicino Oriente, in cui diverse componenti 

religiose condividono il medesimo spazio di vita, nasca 
uno spirito di dialogo, di incontro e di riconciliazione. 
Preghiamo. R. 
 

❼ Perché la memoria dei defunti ci apra alla vita buona 

del Vangelo, rendendoci operosi sulla terra nel pellegri-
naggio verso il cielo. Preghiamo. R. 
 

(Le ultime due invocazioni sono fornite dall’Apostolato della preghiera) 

 
Padre nostro 
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A cura dell’ufficio nazionale per la pastorale delle  
vocazioni della Conferenza Episcopale Italiana. 

 

G esù buono, tu vedi in noi  
il germinare misterioso del buon seme  
che hai gettato nella nostra vita 
e il grano che cresce insieme alla zizzania:  
donaci di essere terra fertile  
e spighe feconde per portare il frutto  
da Te sperato.  
 

T u vedi in noi il lievito silente  
da impastare nella massa del mondo  
e l'acqua semplice che diventa vino nuovo:  
donaci di essere fermento vivo ed efficace  
per gonfiare di Te l'umanità del nostro tempo  
e di poter gustare quel sapore buono ed allegro  
della comunione e del reciproco dono di sé. 
 

T u vedi in noi il tesoro nascosto  
per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi  
e la perla di grande valore  
che hai comprato a prezzo del tuo sangue: 
donaci di desiderare e cercare la santità  
come ricchezza inestimabile per la nostra vita.  
 

S ignore Gesù, 
guarisci il nostro sguardo perché nella realtà,  
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli,  
possiamo vedere l'Invisibile:  
illumina i nostri occhi affinché tutti  
riconosciamo e scegliamo la vocazione bella  
da realizzare con la nostra vita insieme a Te. Amen. 
 

CONCLUSIONE 
La preghiera si conclude recitando la seguente formula, 
mentre si fa il segno della croce: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 
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SUGGERIMENTO 
 

 Invitiamo ogni aderente a pubblicizzare il 
monastero invisibile, per rendere ancor più 
efficace e capillare la preghiera per le vo-
cazioni. Sarebbe opportuno che i nuovi 
aderenti si iscrivessero accedendo alla pagi-
na web dell’ufficio diocesano per la pasto-
rale delle vocazioni che si trova sul sito 
www.diocesiorvietotodi.it. 
 
 
 
 
 

AVVISI 
 

❶ Dalla mattina del 27 alla sera del 29 di-

cembre, presso il convento San Crispino di 
Orvieto (frati cappuccini), si terranno gli 
esercizi spirituali diocesani per giovani dai 
17 ai 34 anni. Per iscriversi fare riferimen-
to al sito www.diocesiorvietotodi.it. 
 

❷ Siamo alla ricerca di nuovi volontari 

(adoratori) per l’adorazione eucaristica per 
le vocazioni, che si tiene a Todi, nella chie-
sa di San Benigno al Broglino. 
Per maggiori dettagli o adesioni, fare riferi-
mento alla pagina web dell’ufficio per la 
pastorale delle vocazioni, che si trova sul 
sito www.diocesiorvietotodi.it  
 
  


